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Bari, 5/09/2019
Al Presidente della
Giunta Regionale
All’Assessore allo Sviluppo economico - Competitività, Attività economiche e consumatori, Energia, Reti e infrastrutture materiali per lo sviluppo, Ricerca industriale e innovazione
All’Assessore alle Politiche di Benessere sociale e Pari Opportunità, Programmazione sociale ed integrazione socio-sanitaria
All’Assessore alla Qualità dell'ambiente - Ciclo rifiuti e bonifiche, Ambiente, Rischio industriale, Vigilanza ambientale
Per il tramite del Presidente del
Consiglio Regionale
INTERROGAZIONE URGENTE A RISPOSTA SCRITTA
Premesso che: 
· A ottobre 2018 si è chiusa l’asta per il 5G, con la quale lo Stato ha incassato oltre 6,5 miliardi vendendo a privati le bande di frequenza che serviranno per questo scopo. Tra i ‘lotti’ è compreso quello della ‘banda millimetrica’ (frequenze superiori a 24GHz), la ‘banda pioniera per il 5G’ che permette di abilitare nuovi modelli di business entro il 2020, con l’obiettivo di coprire entro il 2025 il target delle aree urbane.
· Stando a quanto comunicato dall’Associazione Malattie da Intossicazione Cronica e Ambientale (AMICA) il 30 maggio 2019, attraverso un accesso agli atti al Consiglio Superiore di Sanità, al Ministero della Salute, all’INAIL e all’Istituto Superiore di Sanità, il Governo Italiano, non avrebbe chiesto alcun parere sanitario sulla sicurezza dei campi elettromagnetici prima di procedere all’asta per il 5G, contrariamente a quanto previsto dalla Legge di Riforma Sanitaria n. 833 del 1978, che al Capo II sulle “Competenze dello Stato” in materia di “commercio e impiego di forme di energia capaci di alterare l’equilibrio biologico ed ecologico” (Articolo 6, Comma i), dà al Governo la competenza per chiedere un parere sanitario
· Sempre secondo l’Associazione Malattie da Intossicazione Cronica e Ambientale (AMICA) non vi sarebbe stata alcuna interlocuzione tra Ministero della Salute e Ministero dello Sviluppo Economico prima della concessione all’industria delle reti 5G. 
· Diversi studi internazionali sul 5G hanno evidenziato possibili rischi per la salute umana a causa dell’esposizione elettromagnetica, da ultimo il Comitato Scientifico Europeo che ha affermato che “come l’esposizione ai campi elettromagnetici possa influenzare l’uomo rimane controverso, gli studi non hanno fornito prove chiare dell’impatto su mammiferi, uccelli o insetti. La mancanza di prove chiare per informare lo sviluppo delle linee guida sull’esposizione alla tecnologia 5G lascia aperta la possibilità di conseguenze biologiche non intenzionali.”
· A seguito degli studi e dei pareri della comunità scientifica internazionale sono pervenute al Governo Italiano diverse sollecitazioni per raccomandare prudenza nell’applicazione di questa nuova banda. Compreso l’appello del dott. Agostino Di Ciaula, presidente del comitato scientifico dell’Associazione Medici per l’Ambiente (ISDE) e referente dell'associazione per la Regione Puglia. 
· Lo stesso Governo, nella persona del Sottosegretario al Ministero dell'Ambiente Salvatore Micillo, nel rispondere a interrogazioni parlamentari sui possibili rischi del 5G ha cercato di rassicurare il Parlamento portando però a sostegno studi ormai datati, alcuni dei quali del 2006 quando ancora c’era solo il 2G. 
· Stando a quanto riportato da diversi quotidiani il Governo Italiano per permettere il pieno sviluppo del 5G e l’installazione delle antenne necessarie sarebbe intenzionato ad innalzare i limiti di emissione elettromagnetica 
Considerato che: 
· In diverse città italiane sono già partite le sperimentazioni del 5g e in alcune di esse sono state già accese le prime antenne, tra cui la città di Bari e da alcuni giorni nella città di Andria sono in fase di montaggio i nuovi ripetitori del 5G, e precisamente in Piazza Caduti di Nassirya/via Murge;
· L’evoluzione tecnologica e infrastrutturale deve essere giustamente promossa attenendosi però a un necessario principio di precauzione tale da rispettare l’articolo 41 della nostra Costituzione che afferma che “l’iniziativa economica non può svolgersi in contrasto con l’utilità sociale o in modo da recare danno alla sicurezza, alla libertà, alla dignità umana.”
· La Regione Puglia pur non avendo una competenza diretta su tale argomento, in virtù di quanto previsto dalla Costituzione all’articolo 117, può e deve vigilare affinché nessun danno venga arrecato ai cittadini pugliesi. 
Tutto ciò premesso
· Interroga gli Assessori per sapere se la Regione è a conoscenza degli sviluppi della sperimentazione del 5G nel Comune di Bari e Andria;
· Cosa sta facendo in concreto per monitorare la situazione e l’evoluzione del 5G;
· Quali atti e azioni intende porre in essere, anche attraverso la Conferenza Stato Regioni, per sollecitare il Governo Italiano a fornire le necessarie rassicurazioni sanitarie sul tema.
Nicola Marmo
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